
Saldo del Premio di Risultato in FIAT 
 

Luglio 2008 1200 euro 
Luglio 2009 600 euro 
Luglio 2010 0 euro 

 

…Luglio 2011 
 

??? euro ??? 
 
Con la crisi la Fiat non solo sta peggiorando le condizioni di lavoro, fino ad 
imporre gli accordi di Pomigliano, Mirafiori ed ex-Bertone, ma sta 
annullando parte del salario aziendale come il Premio di Risultato. 
 

Mentre l’Amministratore delegato va in televisione a 
“promettere” salari tedeschi, in realtà si nega dal 2008 ai 

lavoratori dell’Auto e di Fiat Industrial il saldo del Pdr 

 
Le lavoratrici e i lavoratori della Fiat, già colpiti dalla Cassa integrazione 
(per la mancanza di investimenti e di nuovi modelli), con un Contratto 
nazionale separato che ha portato aumenti salariali irrisori, dal 2008 ad 
oggi hanno subito un ulteriore riduzione di 1.800 euro del salario aziendale 
che, se la Fiat non erogherà il saldo neppure quest’anno, arriveranno a 
una perdita di 3.000 euro. 
A pagare i costi della crisi sono solo i lavoratori. Non i massimi dirigenti 
con compensi milionari e esorbitanti stock option, né gli azionisti che sia 
nel 2010 che nel 2011 hanno ottenuto centinaia di milioni di dividendi. 
La Fiom sollecita le Società del Gruppo Fiat ad aprire un confronto sul 
Premio di Risultato (che, come sottoscritto fra le parti, doveva essere fatto 
a novembre del 2010) e rivendica un saldo consistente con la retribuzione 
di luglio. 
 

La Fiom chiede alle Rsu di tutte le realtà produttive di 
discutere del Premio di Risultato, di indire le Assemblee e 
preparare una decisa mobilitazione in assenza di risposte 

positive delle Società della Fiat. 
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